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TRIBUNALE CIVILE DI PIACENZA
ESTRATTO DI RICORSO PER USUCAPIONE SPECIALE

L’avv. Amedeo Bergonzi difensore di Piccoli Laura nata a Bettola (PC) il 13/11/1950 e
Ratti Gian Piero nato a Bettola (PC) il 10/11/1945, RENDE NOTO che il 20/11/2008 è stato
depositato nella Cancelleria dell’intestato Tribunale ricorso ex L. 346/1976 affichè sia
dichiarata la proprietà in capo ai ricorrenti sui beni immobili censiti nel N.C.T. del comune
di Bettola (PC) come segue: fg. 92 mapp. 89, 90, 104, 107, 115, 122, 124, 131, 132, 133,
143, 144, 146, 148, 149, 150, 359. Inoltre sui seguenti beni immobili censiti nel N.C.T. del
comune di Farini (PC) come segue: fg. 2 mapp. 268, 271, 404, 405, 408, 409. Il Giudice ha
autorizzato la notifica del Ricorso agli intestatari catastali deceduti ed irreperibili ex art. 151
c.p.c. mediante pubblicazione per estratto su “Libertà”. Il ricorso fu affisso all’Albo del
Tribunale di Piacenza il 01/12/2008, all’Albo del Comune di Bettola (PC) il 04/02/2009 ed
all’albo del Comune di Farini (PC) il 04/12/2008 ove vi rimarrà per 90 giorni consecutivi.

Chi vi ha interesse può proporre opposizione avanti il Tribunale di Piacenza entro il
termine di giorni 90 successivi alla scadenza dei termini di affissione.

Avv. Amedeo Bergonzi18-02

■ Le pietre verso il “tagliando”
di idoneità. Una per una. E’ l’ul-
timo atto della vicenda di Piazza
Cavalli. La scoperta che c’è un
sentimento dei luoghi scolpiti
dal tempo può sfuggire a molti,
non certo alla Soprintendenza
ai beni Architettonici. E difatti, a
due giorni di distanza dall’inso-
lita giornata piacentina del so-
printendente Luciano Serchia -
venuto a fare un po’ il San Seba-
stiano della situazione - con il
suo braccio destro Gabriella Bia-
soli e l’architetto Patrizia Bara-
velli, salta fuori che c’è grande
rispetto per il lato emotivo della
storia. E solo in virtù di un’ap-
passionata e inattesa battaglia di
tanti piacentini - ma non perché
si sia sbagliato nel merito l’inter-
vento - la linea adottata dalle
Belle Arti è la seguente, come
riassume Biasoli: si farà un’ulte-
riore e approfondita verifica sul-
le pietre. Sarà incaricato un tec-
nico specializzato per valutare,
là dove possibile, di «saldare» le
pietre fratturate, così che si deb-
ba sostituire il minor numero di
lastre di granito antiche, e nel
contempo, si sottoporranno
nuove lastre ad un invecchia-
mento “in botte”, vale a dire na-
turale, nei magazzini comunali.
Per averle pronte e vissute in ca-
so di future manutenzioni. Le 70
pietre su 330 che l’assessore I-
gnazio Brambati ha quantificato
come “salvabili”? Per la Soprin-
tendenza parmense risulta dif-
ficile dire, in quattro e quattr’ot-
to, se il numero sia azzeccato.
Magari è più ampio. Il già fatto
però si vorrebbe tenerlo così
com’è. Perché saldare pietre
molto fratturate espone al ri-
schio che le lastre non entrino
più nel loro alveo originale. Allo-
ra all’effetto zebratura si unireb-
be l’effetto “scalino”. Ora resta
da capire se nel frattempo i la-
vori procederanno o meno e sa-
rebbe bello vedere le foto delle
pietre da dismettere. 

A Piacenza si sono confronta-
te le due classiche posizione
teoriche sul restauro, nessuna
detentrice di una verità assoluta

ma piuttosto legate al gusto e al-
la formazione culturale di cia-
scuno: ecco da un lato la linea
conservativa, puntualizza Bia-
soli, e dall’altro una tesa a co-
niugare conservazione a inno-

vazione e necessità d’uso. Esem-
plare, al riguardo, il caso spino-
so dell’ex Carcere Ottocentesco
giudicato non adeguato ad ac-
cogliere gli uffici del Tribunale.
E la Soprintendenza parmense

sta assumendosene la responsa-
bilità acquisendo gli atti e i pro-
getti dalla direzione regionale di
Bologna a cui fece capo la con-
troversa ristrutturazione.

Patrizia Soffientini

Piacenza Expo,da questa mattina 
ritorna il Salone dell’edilizia

Pietre,dove possibile verranno saldate
La linea della Soprintendenza: incaricare uno specialista per verificare il “salvabile”

■ Parte questa mattina Edil-
show - l’inaugurazione è fissata
per le 11 e 30 -, il salone dell’E-
dilizia, la rassegna dedicata al
settore dell’edilizia che resterà
in scena fino a domenica a Pia-
cenzaExpo.

Giunto alla sua quarta edizio-
ne il salone propone una vetri-
na qualificata, indispensabile
per un settore molto frammen-
tato che conta in provincia di
Piacenza più di 4500 aziende.

Quest’anno nell’ambito di E-
dilshow si svolgeranno anche
due nuove manifestazioni: E-
dilgreen la rassegna dedicata
alle soluzioni per la bioedilizia
e per l’efficienza energetica nel-

l’edilizia e le giornate dedicate
alla ferramenta professionale,
un punto di incontro per i pro-
duttori di articoli tecnici e di u-
tensileria professionale.

Come da tradizione Edishow
costituisce anche un momento
convegnistico di rilievo con un
ricco programma di incontri e
approfondimenti: già oggi in-
fatti saranno 5 gli appuntamen-
ti che vedono in primo piano
argomenti di grande attualità
per il comparto.

Il cruciale tema della sicurez-
za nei cantieri è invece affron-
tato oggi pomeriggio da Cna
Piacenza e Inail. Sempre nel
pomeriggio altri due appunta-

menti: uno promosso dal Colle-
gio dei periti Industriali e uno
dedicato a soluzione tecniche
particolari per l’irrigazione.

Molto intenso anche il pro-
gramma convegni di sabato
mattina che vede al centro del-
l’attenzione l’efficienza energe-
tica, ma anche l’housing socia-
le sostenibile. In particolare
questo tema sarà affrontato nel
corso di un convegno promos-
so da Eurosolar Italia (associa-
zione no-profit, fondata a Ber-
lino nel 1988 e diffusa in molte
nazioni europee ); da Confcoo-
perative - Federabitazione; da
Lega Coop e Federcasa.

Mol.

Ex-Acna,la bonifica non decolla
A giugno 2009 scadono i termini per far eseguire il piano approvato

Un’immagine
dell’interno
dell’ex Acna su
viale Tramello,
dopo i lavori di
pulitura dello
scorso agosto,la
bonifica però
non è mai
partita
(foto Cravedi)

■ L’Acna non parte e il piano
della bonifica è vicino alla sca-
denza (giugno 2009). Il cantiere
di riqualificazione dell’area
nord della città, a ridosso delle
Mura Farnesiane, non ce la fa a
decollare nonostante che nel-
l’agosto scorso (vd. Libertà del 7
agosto 2008) la società proprie-
taria “Porta Borghetto” fornisse
un puntuale cronoprogramma.
A settembre era previsto l’ap-
palto per la famosa bonifica
dell’area occupata un tempo
dall’industria chimica, della
durata di 6-7 mesi, concentrata
su alcune zone interne al recin-
to della fabbrica. La demolizio-
ne degli edifici veniva fissata in-
vece nell’autunno, nella stagio-
ne piovosa, anche per mitigare
l’impatto delle polveri.

E intanto si ripuliva l’area, to-

gliendo arbusti e vegetazione. 
Oggi, i cittadini della zona si

interrogano sul ritardo dell’o-
perazione. 

Contattata in merito, l’Agen-
zia per la prevenzione ambien-
tale (Arpa) fa sapere di non a-
ver ricevuto ancora nessuna
comunicazione di avvio dei la-

vori. Il dottor Ettore Sassi rias-
sume le opere da farsi: rimuo-
vere l’amianto, agire sui serba-
toi combustibili, sui depositi di
materiali. Il piano di bonifica è
stato presentato e approvato u-
na prima volta nel 2002 da Pro-
vincia, Comune e Regione, in
seguito ha avuto altri passaggi

istituzionali. Perché solo quan-
do si sono decise in via definiti-
va le opere da farsi: parti com-
merciali, abitabili e giardini, è
stato possibile sapere come agi-
re nelle varie zone che hanno
valori di bonifica diversi. E’ sta-
ta già versata anche una fi-
deiussione per questo costoso
piano di intervento. Cosa suc-
cede se non si rispetta la sca-
denza del 2009? Qualora ini-
ziasse la bonifica nei prossimi
mesi, si dovrà chiedere una
proroga ulteriore, diversamen-
te il Comune - riferisce Arpa - è
tenuto ad agire, avvalendosi
della fideiussione versata e ag-
giungendo tutto quanto serve,
anche a costo di “requisire” l’a-
rea che da privata diventereb-
be pubblica. 

p.s.

■ La querelle sulle pietre di
Piazza Cavalli è iniziata un
paio di settimane fa quando
il consigliere comunale Gian-
ni D’Amo (Cittàcomune) ha
presentato le fotografie scat-
tate dell’alto da un cittadino
sul cantiere appena avviato. E’ evidente la di-
versità di spessore e colore delle nuove pietre di
granito rispetto a quelle settecentesche (anche
se altri inserimenti fatti nel tempo di pietre ros-
se caratterizzano la nostra piazza). Il sindaco
Reggi risponde immediatamente che il proget-
to è validato dalla Soprintendenza. Ma le prese
di posizione a favore e contro non si placano.
Anzi. L’assessore ai Lavori Pubblici, Ignazio
Brambati, in considerazione del dibattito susci-
tato parla di un lavoro «reversibile» e invita e-
ventuali esperti a portare idee migliorative, pro-
mette anche di sospendere la seconda fase del-
le operazioni sull’altra metà piazza. Intanto ci si

interroga come mai l’assesso-
rato alla Qualità Urbana non
intervenga e così pure il grup-
po dell’Urban Design che do-
vrebbe aiutare a dirimere fac-
cende così delicate. Per certo
si sa che il progetto non è sta-

to vagliato dalla commissione per la qualità ur-
bana. Intanto cresce l’onda polemica. Opinioni-
sti vari prendono posizione. Si decide di far un
sopralluogo pubblico, di tenere un consiglio co-
munale aperto («dove Reggi ribadirà la posizio-
ne dell’Amministrazione»), infine una serata di
incontro con la città, protagonisti anche il so-
printendente Luciano Serchia. Allo stato dell’ar-
te, sia l’assessore Brambati, sia le Belle Arti as-
sicurano che i lavori verranno verificati con
molta cura, pietra per pietra, per valutare an-
che di tenerne il più possibile in situ. Pare di ca-
pire che si parla della seconda fase di cantiere.
La prima si chiude così com’è.

La polemica

Una foto dall’alto
ed è subito
“bagarre”

ddii  SSAALLVVAATTOORREE DDAATTTTIILLOO

assessore Brambati conti-
nua la sua meritoria opera
di stimolare la pubblica ri-

flessione dei Piacentini.Difatti l’in-
tervista concessa l’altro giorno e
pubblicata su "Libertà" del 18 feb-
braio, contiene degli interessanti
virgolettati, su cui vale la
pena di soffermarsi. Dice
l’assessore: "valuteremo
la situazione di ogni
singola pietra e tentere-
mo di ’salvarne’ una set-
tantina". Fantastico, ab-
biamo trovato il salvatore
delle antiche pietre della
Piazza! 

Dopo averlo cercato
per ogni dove in città,
scrutando attentamente
in faccia, uno per uno, gli ottocen-
to firmatari della petizione per fer-
mare lo scempio, il salvatore era lì,
a pochi passi, assiso come si con-
viene agli assessori.

Bastava solo chiamarlo e richia-
marlo e lui avrebbe provveduto a
salvare il salvabile e tenterà di far-
lo: insomma cercherà di corrispon-
dere alle attese dei cittadini, aven-
do "verificato che c’è una forte
sensibilità sui valori che piazza
Cavalli contiene".

Difatti l’assessore, provenendo
da chissà quale altro mondo, era
stato chiamato dal sindaco a far
parte della Giunta comunale in
grazia di notevoli,specifiche cono-
scenze tecniche e non in quanto
rappresentativo dello spirito della
città (fatto di storia, cultura, attac-
camento).

L’assessore alieno, infatti, nulla
sapeva prima né della Piazza né
dell’amore dei Piacentini per lei.
Tutto questo casino attorno alle
vecchie pietre-piastrelle gli ha fi-

’L
nalmente aperto gli occhi, finora
evidentemente chiusi.E che non si
dica, quindi, che "Brambati fa
marcia indietro" (seguita il virgo-
lettato dell’intervista) a pena di le-
gnate sul giornalista. Stia tranquil-
lo il gentile assessore che nessuno
lo reputa capace di fare "marcia in-
dietro",perché ciò significherebbe

ripensamento: esercizio
evidentemente impossi-
bile se prima non si è
pensato.

Dice l’assessore che co-
munque egli cerca di ren-
dere compatibili i segni
lasciati dal tempo sulla
piazza "con il normale
utilizzo pedonale". Su
questo ardito concetto di
"pedonabilità" del suolo
pubblico l’assessore mo-

stra di essere un vero teorico rivo-
luzionario: infatti ha dichiarato re-
centemente che sul percorso di
guerra di viale Risorgimento non
intende mettere mano (né, tanto
meno, piede, a scanso di guai alla
propria persona) e che si arrangino
i passeri e i passanti diretti all’AU-
SL. Piazza Cavalli invece, come tut-
ti i piacentini sanno, era piena di
buche, trabocchetti, trappole per
pedoni, che si accatastavano gior-
nalmente in mucchi per le cadute.

Giustamente gli umoristi non si
curano dell’assessore Brambati,
perché sa fare tutto egregiamente
da solo.Solo in tutti i sensi. Il sinda-
co e gli altri assessori infatti si stan-
no egregiamente defilando dietro
la sua generosa figura e chissà se
prima o poi (come per l’altra em-
blematica vicenda della cittadella
giudiziaria) anche per Piazza Ca-
valli e relativa dilapidazione non
vedremo assurgere a nuovi fasti
l’antico e popolare gioco dello sca-
ricabarile.
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Concessionaria
per la pubblicità su

“Libertà”

■ (mir) Il Comune di Piacen-
za ha dato il via libera alla li-
quidazione delle spese proces-
suali legate al contenzioso che
vede Palazzo Mercanti oppo-
sto al dirigente comunale Pie-
rangelo Maradini. Si tratta di
22mila euro, che il tribunale di
Piacenza ha imposto di pagare
nei mesi scorsi e che in questi

giorni sono state liquidate dal-
l’Amministrazione comunale.

Tutto iniziò nel 2002: a se-
guito di una riorganizzazione
interna Maradini fu assegnato
all’ufficio di staff del segretario
generale. Il dirigente lamentò
immediatamente di non rite-
nere la disposizione adatta
perchè non aveva ufficio, nè ri-

sorse, nè personale da gestire,
vedendo svuotato il proprio
ruolo da dirigente. Per questo
rifiuto di sottoscrivere il docu-
mento programmatico che fis-
sava gli obiettivi da raggiunge-
re, posizione che gli costò una
serie di contestazioni discipli-
nari e poi il licenziamento, av-
venuto nel luglio 2003. Mara-

dini presentò ricorso d’urgen-
za: una prima ordinanza lo
riammise, il Comune fece ri-
corso ma il provvedimento fu
confermato e il dirigente fu
reintegrato nel novembre suc-
cessivo. Restava aperto il con-
tenzioso di merito, nel dicem-
bre 2007 fu ufficialmente riam-
messo e il Comune fu condan-
nato a pagargli le retribuzioni e
i contributi previdenziali inter-
corsi dal suo licenziamento al-
la sua riammissione, circa cin-
que mesi. Oltre alle spese pro-
cessuali, che sono state liqui-
date recentemente.

Pierangelo
Maradini
insieme al suo
avvocato
Elisabetta Leviti
all’uscita dal
Tribunale,dopo
un’udienza

Comune,costa 22mila euro di spese legali
il contenzioso con il dirigente Maradini

IL COMMENTO

«Evviva, l’assessore Brambati
ha scoperto che i piacentini
amano la loro piazza Cavalli»

Ignazio
Brambati
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